MU GUANG DUAN QIAN 

(non riuscire a vedere più in là del proprio naso”)

Il Vecchio Abate del Jindian (“il Tempio Dorato”) di Wudangshan doveva decidere quali praticanti dovessero partire per portare aiuto nella difesa del piccolo Monastero di Zhicheng dall'ennesimo tentativo di conquista da parte del clan “Changsha li her” (“lo scorpione velenoso del changsha”).

Le forze dei monaci all'interno del monastero erano ormai allo stremo ed occorreva che i soccorsi fossero inviati rapidamente, ma correva il periodo della “Danza del Drago e della Fenice”, un periodo in cui i Monaci combattenti più anziani (..e più forti...) non potevano combattere.

Si decise di dividere in 10 gruppi di 18 i 180 allievi presenti in quel momento nel Monastero ed ogni gruppo ricevette gli insegnamenti di un Monaco combattente anziano che ebbe precise direttive : allenare gli allievi con le tecniche più facilmente apprendibili tra le tecniche di alto livello che sarebbero risultate più efficaci nella difesa di Zicheng.  

Particolare cura nell'addestramento fu data all'insegnamento delle tecniche del Bastone del Vento – tecniche fino a quel momento solo appena provate, visto il giovane livello di pratica, - molto utili ed efficaci nel fronteggiare gli assalti di un nemico più numeroso e ben armato.

Alla fine di 3 giorni di intensissima pratica, era il momento di partire, poiché l'attacco del “li her” era ritenuto imminente.

Il Vecchio Abate radunò al tramonto del sole i 180 allievi  e disse loro: 

“ La situazione di pericolo ha reso necessario trasmettervi anzitempo degli insegnamenti preziosi che sono generalmente riservati ad un livello di pratica molto più elevato; siete stati tutti molto bravi e so che tutti voi siete impazienti di andare a combattere....ma solo 90 tra di voi potranno avere l'onore di andare a difendere Zicheng. 

Sceglierò domani mattina i 90 guerrieri; ma stasera chiedo, ad ognuno dei 10 gruppi che formate, di offrire un contributo che manifesti sia la vostra soddisfazione  per gli insegnamenti ricevuti che la fierezza che porterete in voi e che sicuramente  guiderà il vostro Cuore e la vostra mano nella nobile difesa del Monastero”. 

Non appena l'adunata fu sciolta ed il Vecchio Abate si ritirò nella sua cella, Pai Hu (“la Tigre Bianca”) uno dei più valenti allievi del Tempio, si rivolse agli altri allievi dicendo: 

“amici miei, gli eventi ci hanno riservato un grande Onore e dobbiamo dimostrare di esserne degni; sinceramente non capisco sino in fondo la richiesta del Maestro, ma quello che so è che anche se solo 90 di noi potranno combattere, dovremmo mostrarci tutti uniti nell'esaudire questa richiesta...poichè tra noi non tutti saranno in grado di offrire un egual contributo, propongo di quantificare tutti assieme l'offerta da fare adeguandosi a colui che fra noi meno potrà offrire”

“Lan Lun ” (“La Fenice Azzurra”), alzando la voce, rispose: 

“sicuramente tu parli così perchè sei tra coloro i quali avrebbero poco da offrire; io provengo da una famiglia nobile e ricca e non voglio accordarmi con te rischiando di far una brutta figura col Maestro: ritengo che sia 

opportuno che ognuno pensi per sé........”

Molti allievi annuirono alle parole di Lan Lun, ma pochi altri invece si rivolsero a Pai Hu ed insieme a lui concordarono un'offerta così come da Pai Hu stesso proposto: l'offerta era cioè per tutti uguale e stabilita in relazione alla capacità contributiva massima del più povero degli allievi;

2 soli gruppi, però, per un totale di 36 allievi, dettero il loro contributo in questo modo:

tutti gli altri preferirono seguire l'ammonimento di Lan Lun e fare ognuno per sé....

Le offerte furono depositate da ogni gruppo sotto lo Sheng Tan del Monastero.

La mattina, subito dopo il “Tai Yang Jing Li”, il “Saluto all'alba”, il Maestro radunò ancora tutti gli allievi nel piazzale del Monastero e pronunciò ad essi queste parole:

“...mu guang duan qian..” (“alcuni di voi non riescono a vedere più in là del proprio naso”).... l'offerta in sé non era importante: nella prova a cui siete chiamati è essenziale l'azione di gruppo; l'offerta richiestavi era uno strumento per capire se riuscite a pensare e ad agire come gruppo;

 solo 2 gruppi hanno risposto positivamente a questa prova... gli altri 8 gruppi hanno solo pensato ad adulare servilmente con inutili e prosperose offerte, oppure a fare offerte assolutamente ingenerose nascondendosi dietro l'anonimato..

comunque solo ai 36 allievi che hanno dimostrato di saper agire come gruppo sarà dato l'onore di andare a combattere per la difesa di Zicheng....forse sono pochi, ma molto meglio 36 individui che di fronte al pericolo sapranno applicare il “potì cun bu bù rang” (“insieme non cedere di un millimetro”) a 180 allievi che agirebbero sicuramente secondo il “ban tu sian er fei” (“se conviene, lascia la cosa a metà”). 

Ed infine rivolgendosi agli 8 gruppi esclusi disse loro:

“Voi siete solo bravi lottatori, ma non vi affiderei neanche la difesa dell'ultima delle capre da latte del Monastero: avete agito come singoli e pensate solo 

in termini individualistici; così facendo, di fronte ad un nemico ben organizzato la sconfitta è certa.”

I 36 allievi partirono alla difesa di Zicheng che fu difesa con successo dagli assalti del clan nemico.

Gli altri 144 allievi rimasero nel Monastero continuando a studiare solamente le tecniche di base per molti altri anni ancora..........

Pai Hu, la Tigre Bianca, trent'anni dopo divenne l'Abate del Jindian.

